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PRESENTAZIONE

Quando lessi per la prima volta il 1° volume sulla “Fire Investigation” dell’Ing. Aldo 
Rebuffi  rimasi piacevolmente impressionato dalla sistematicità dell’opera che per la 
prima volta in Italia trattava il tema dell’investigazione sugli incendi in modo com-
pleto.

I contenuti di quel volume mi furono di grande utilità, anche quando trasferito a Roma 
a Capo della Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica dal quale dipende 
il Nucleo Antincendi del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, per comprendere una 
serie di metodiche, di analisi e di valutazione degli incendi confrontando con il lavoro 
svolto dal N.I.A. con i contenuti tecnici di Rebuffi .

Oggi, a distanza di 20 anni dall’edizione del 1° volume, ho avuto la fortuna di 
leggere la nuova opera dell’Ing. Rebuffi  e dei suoi Collaboratori che posso defi nire 
una pietra miliare per coloro che si avviano all’attività di investigazione degli incendi 
sia a fi ni di accertamenti di carattere penale, che a fi ni di procedure civilistiche o di 
valutazioni di risarcimento. L’Opera è infatti articolata in un insieme di capitoli in cui 
in maniera ordinata e chiara si tracciano le linee guida per l’esecuzione di ogni tipo 
di perizia e nel contempo si richiamano contenuti tecnici di prim’ordine per spiegare 
cause, dinamiche ed evoluzione degli incendi stessi.

Infi ne l’Opera si completa con esempi reali e con richiami ad esperienze professio-
nali di assoluto rilievo che hanno visto l’Ing. Rebuffi  attore nelle fasi di individuazione 
delle cause d’incendio.

Auguro all’Autore il successo che merita questo libro e lo ringrazio per la stima che 
ha voluto dimostrarmi chiamandomi a fare questa breve prefazione. 

 Ing. Fabio Dattilo

 Direttore Interregionale dei Vigili del Fuoco 
 per il Veneto e il Trentino Alto Adige
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Nella fi gura sopra il tronco elissoide rovesciato del teatro anatomico in legno
dell’Università degli Studi di Padova con sei ordini elittici di palchi per trecento

studenti, inaugurato nel gennaio 1596 nel Palazzo del Bo in Padova, 
per l’insegnamento dell’anatomia con la dissezione di cadaveri forniti 

dall’autorità giudiziaria della Repubblica di Venezia.

Alto esempio, attivo fi no al 1872, di aspirazione dell’uomo alla conoscenza.

Si ringrazia l’Università degli Studi di Padova per la concessione a pubblicare 
la foto rappresentativa del suo teatro anatomico del Palazzo del Bo.
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INTRODUZIONE

Dopo la pubblicazione nel 1995 di “L’incendio doloso nella pratica assicurativa”, nel 
1999 di “L’investigazione degli incendi”, nel 2001 di “Scoppi ed esplosioni” dell’ing. 
Aldo Rebuffi , la partecipazione ai diversi convegni “Bancasicura” (1) e a quelli orga-
nizzati da A.i.pro.s.-Ania (2) e A.i.pro.s. per gli investigatori e gli articoli apparsi 
sulle riviste Antincendio e Assinews, si è deciso di pubblicare questo volume dal 
titolo “Analisi dei sinistri e perizie assicurative”. 

Lo scopo è quello di proporre al lettore dei precedenti lavori un criterio di proget-
tazione delle indagini ed un protocollo di attività utile e sperimentato sul campo, 
per determinare la causa di qualsiasi evento: dall’incendio al furto, al fallimento di 
un intervento chirurgico, all’omicidio ecc... 

La costituzione del Nucleo Investigativo Antincendi del Corpo Nazionale dei Vigili del 
Fuoco ha in questi anni dato nuovo impulso al tema della Fire Investigation realiz-
zando iniziative e fornendo strumenti operativi validi su tutto il territorio, tema trattato  
nel capitolo 5.

Sarà proposto, come esempio, il rapporto di sopralluogo per la raccolta dati in 
caso di incendio ed il vademecum per la compilazione motivando le ragioni dei 
quesiti e le diverse aspettative dalle risposte, dando così una prima indicazione sul 
peso dei dati raccolti e sulle ipotesi di causa dell’evento. 

Si illustreranno pratiche indicazioni per la raccolta di prove durevoli e criteri di con-
servazione, il tutto da ottenersi in contraddittorio con gli interessati. 

Nel capitolo 2 sarà dedicato un paragrafo alla raccolta ed alla conservazione dei 
campioni di residui del sinistro da sottoporre ad analisi chimico-fi sico di laboratorio 
per la ricerca di acceleranti di fi amma e materiali particolari. Sul tema sarà riportato 
un contributo del laboratorio del CNR (3) di Padova IDPA Istituto per la Dinamica dei 
Processi Ambientali. 

Nel capitolo 6 saranno raccolte diverse relazioni su cause di eventi: incendi, ful-

1. Bancasicura, convegno annuale organizzato da A.i.pro.s. Associazione Italiana Professionisti 
della Sicurezza www.aipros.it: Bancasicura 2009 Milano 21/22 ottobre (relatore A. Rebuffi  
“Frodi alle Società di Leasing e ai loro Assicuratori”), Bancasicura 2011 Milano 19 ottobre 
(relatore A. e G. Rebuffi  “Attacchi ATM. L’utilizzazione degli esplosivi”)

2.  Ania Associazione Nazionale Imprese Assicuratrici www.ania.it: La ricerca delle cause d’in-
cendio e l’incendio doloso Torino 27 maggio 2004 (relatore A. Rebuffi  “Incendi dolosi: il caso La 
Fenice”)

3. CNR-IDPA www.idpa.cnr.it
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INTRODUZIONE12

minazioni, atti vandalici, furti con scasso, guasti alle macchine, incidenti aerei, 
disastri ferroviari, ecc...

Nelle conclusioni si auspicherà la crescita del corpo di conoscenza e la sua con-
divisione per dare maggior impulso alla scienza dell’investigazione che è per 
eccellenza multidisciplinare e nota anche con il nome di ingegneria forense.

 Manaigo (BL), 18 agosto 2014

 Giovanni, Guido e Aldo Rebuffi 

Gli autori ringraziano: 

il prof. Giorgio Maria Calori, primario ortopedico in Milano presso l’istituto “G. Pini”, 
che ha rimesso in sella l’autore-ciclista, gli ingegneri Federico Nosandoni e Edoardo 
Voiko Milli per il contributo sulle normative, l’ing. Riccardo Nosandoni per la correzio-
ne delle bozze, la dr.ssa Sabina Bortolotti per le traduzioni dalla lingua tedesca, il dr. 
Gianluigi Fusi perito liquidatore in Milano e pioniere della Fire Investigation, la dr.ssa 
Annita Pappagallo, Presidente onorario dell’Anra, e quanti hanno fornito relazioni di 
sinistri, contributi e critiche alla stesura del manoscritto.
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CAPITOLO 2  

SULL’ACQUISIZIONE DEI DATI 
E DELLE PROVE. DOCUMENTAZIONE 
E CONSERVAZIONE. 
IL I.D.P.A. - C.N.R. DI PADOVA

2.1 La raccolta dei dati e delle prove

A fronte dell’incarico professionale di Perito liquidatore o incaricato della liquidazio-
ne, a seconda che le Parti siano ricorse alla perizia contrattuale con la nomina dei 
propri Periti in apposito atto (1) e comune mandato, o che li abbiano indicati per la li-
quidazione amichevole, il professionista dovrà intervenire sul luogo del sinistro al più 
presto e rimanerci fi no a quando non ha progettato la perizia, capitolo 1, rimanendo 
a disposizione dell’Assicurato per soddisfare le sue necessità, compatibili con il buon 
senso e nel rispetto dei patti contrattuali, sentendo eventualmente la Mandante. L’ac-
cesso sul teatro dell’incendio può aspettare la concretizzazione della progettazione, 

1. Il mandato prevede quattro o cinque quesiti a seconda delle edizioni che rappresentano la 
medesima sostanza. Nel primo quesito il Perito deve indagare su circostanze, natura, causa e 
modalità del sinistro; nel secondo verifi care l’esattezza delle descrizioni e delle dichiarazioni 
risultanti dagli atti contrattuali e riferire se al momento del sinistro esistessero circostanze che 
avessero aggravato il rischio e non fossero state comunicate, nonché verifi care se l’Assicurato 
o il Contraente ha adempiuto agli obblighi di cui all’art. xx (quest’ultima verifi ca può essere 
associata a un vero e proprio quesito per cui i quesiti diventano cinque anziché quattro). Nel 
terzo quesito i Periti devono verifi care l’esistenza, la qualità e la quantità delle cose assicurate, 
determinando il valore che le cose medesime avevano al momento del sinistro secondo i criteri di 
valutazione di cui all’art. yy. L’ultimo quesito chiede di procedere alla stima e alla liquidazione 
del danno comprese le spese di salvataggio. Sono obbligatori per le Parti, che rinunciano fi n 
d’ora a qualsiasi impugnativa, i risultati delle valutazioni di cui al terzo e quarto quesito salvo il 
caso di dolo, errori, violenza o di violazione dei patti contrattuali. Non è pertanto obbligatoria 
per le Parti la risposta al primo quesito sulla causa del sinistro. Non è infrequente che la parte cui 
la perizia non garba la impugna lamentando errori e violazioni dei patti contrattuali. Ne segue 
che sostanzialmente perde di signifi cato la rinuncia a qualsiasi impugnativa basta infatti che in 
caso di decisione a maggioranza, il Perito dissenziente dichiari di non sottoscrivere il verbale a 
causa di un presunto errore degli altri due nella valutazione di un parametro dando la possibilità 
di impugnativa alla parte che gli ha conferito l’incarico, vedasi l’articolo dell’ing. Noce apparso 
su Assinews n. 255 del luglio-agosto 2014 pagg. 61-63.

Rebuffi cause incendio.indb   19Rebuffi cause incendio.indb   19 11/05/2015   11:31:5211/05/2015   11:31:52

Pagine tratte da www.epc.it - Tutti i diritti riservati



CAP. 2 - SULL’ACQUISIZIONE DEI DATI E DELLE PROVE20

senza pregiudizio alcuno, per il regolare svolgimento delle attività, anziché tuffarsici 
alla garibaldina. Chi ben comincia è a metà dell’opera.

Nel caso di sequestro giudiziario non si può accedere al teatro dell’incendio in tutto 
o in parte, ma si può dar corso alla progettazione della perizia. Qualora lo stato di 
sequestro giudiziario perduri senza comprensibili motivi, si consiglia di far richiesta 
scritta alla Procura della Repubblica del luogo per ottenere il dissequestro temporaneo 
ai fi ni della raccolta di elementi o di campioni che col tempo potrebbero deteriorarsi. 
Non si hanno ricordi di rifi uti da parte dei sostituti Procuratori quando la richiesta è 
stata ben motivata e precisate le attività che si intendono svolgere, mettendone inoltre a 
disposizione i risultati oggettivi riscontrabili privi quindi di pareri o ipotesi.

Si riporta la bozza di una lettera di richiesta andata a buon fi ne.

VIA FAX A: Procura della Repubblica 
 Tribunale di …
 Alla c.a. dr. …
e p.c.
VIA FAX A: Compagnia Assicurazione 
 Uff. Danni Incendio
 
 Luogo e data

Oggetto:  

Quale perito incaricato da …, assicuratrice di ..., con polizza n. … emessa in 
data … dalla sua Agenzia di …, che allego, ai sensi dell’art. … di polizza della 
determinazione delle cause e delle perdite patite dalla ditta assicurata, chiedo alla 
S.V. di poter accedere all’interno dei locali oggetto di sequestro giudiziario per 
poter raccogliere campioni dei residui da far analizzare al CNR di Padova per 
accertare l’eventuale presenza di liquidi acceleranti di fi amma e per svolgere le 
mie attività di fi re investigator senza modifi ca dei luoghi. Relativamente alle analisi 
chimico-fi siche, mi permetto di evidenziare, che il trascorrere del tempo riduce la 
possibilità di riscontrare i metaboliti dell’incendio.

La raffi natezza delle metodiche di analisi chimico-fi siche e la conoscenza delle 
caratteristiche dei materiali presenti nel teatro dell’incendio consentono di stabilire 
se gli acceleranti di fi amma provengono dalla combustione di quanto contenuto e 
provengono da azioni di terzi. 

Sono venuto a conoscenza dell’esistenza di alcune foto scattate da un velivolo 
all’inizio dell’incendio e gradirei poterle esaminare. Le allego inoltre la mia cor-
rispondenza indirizzata ai CC conosciuti sul teatro dell’incendio e mi impegno a 
fornirLe ogni risultato e documento della mia attività, qualora Ella lo ritenesse utile.

Nella speranza di ottenere la Vs favorevole accoglienza porgo distinti saluti.
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La richiesta può anche essere stringata, ma si è costatato che è utile chiarire bene le 
intenzioni e le motivazioni. Il sostituto Procuratore restituisce il documento dichiaran-
do che si autorizza. Il primo sopralluogo in questo caso avviene alla presenza dei CC 
o dei PS, che provvedono alla rottura dei sigilli per l’accesso e assistono alle attività 
peritali, che possono durare anche un’intera giornata. Quindi i sigilli sono ripristinati 
e verbalizzata l’attività svolta. In alcuni casi il sostituto Procuratore incarica un suo 
consulente per il sopralluogo e per assistere alle analisi chimico-fi siche. Vedasi alcuni 
casi nel capitolo 6.

Qualora invece non esistesse alcun impedimento per sequestro giudiziario, previ 
accordi con l’Assicurato e il suo broker, è possibile un primo incontro, da estendersi 
possibilmente al responsabile della sicurezza e del controllo qualità, per conoscere le 
prime notizie e per predisporre la richiesta condivisa di documenti, vedasi capitolo 1, 
raccogliendo subito quanto già disponibile possibilmente prima di entrare nel teatro 
del sinistro adeguatamente equipaggiati con i dispositivi di sicurezza individuali, 
elmetto, tuta da lavoro, scarpe antinfortunio, guanti di cuoio, guanti di lattice e una 
borsa contenente: 

 – macchina fotografi ca, telecamera, tablet, Iphone, ecc…; 

 – blocco notes con tavoletta rigida; 

 – matite e penne con adeguati ricambi, nonché gomma da cancellare e cancelleria 
necessaria; 

 – contenitori sterili, acquistabili in farmacia, per le analisi delle urine, etichette, gar-
ze sterili, pinze e sacchetti di politene da utilizzare per contenere i campioni dei 
residui del sinistro; 

 – cartoncini bianchi rigidi numerati utili per il posizionamento dei punti di prelievo 
dei campioni dei residui e per segnalare reperti di interesse o punti critici; 

 – spatola metallica, martello, scalpello e cazzuola nonché bolla; 

 – metro in legno, misuratore laser, misuratore in asta (calibro) nonché apparecchia-
ture per prove sul campo quali misuratori di umidità, misure elettriche, ecc…; 

 – drone per le riprese dall’alto di aree inaccessibili o del tetto residuato non altrimen-
ti raggiungibili.

Se le attività peritali necessitano l’impiego di ulteriori apparecchiature, si provvederà 
nei sopralluoghi successivi. Si sconsiglia l’uso di registratori vocali perché può essere 
sgradito anche ad uno solo dei partecipanti.
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Figura 2.1 – Foto scattata con il drone (2)

Una volta entrati nell’area aziendale per l’inizio dei rilievi non è utile andare dritti 
nell’epicentro presunto dell’incendio indicato dall’Assicurato o letto sui giornali, si 
perderebbero molti elementi utili. La pratica consiglia l’ispezione dei luoghi partendo 
dall’esterno, recinzione e accessi carrai e pedonali, e, seguendo un percorso a spira-
le, dall’area scoperta aziendale si giunga all’interno del fabbricato dopo aver ispe-
zionato i serramenti di porte e fi nestre e le pareti esterne. Sempre con questo criterio 
si procede fi no a raggiungere il o i focolai dell’incendio. Durante questo percorso si 
prenderanno appunti, si riporteranno sulla planimetria tutti gli elementi critici ritro-
vati (taniche vuote, o piene di liquidi combustibili, bombole di GPL, scale, attrezzi di 
scasso, vistose tracce di pneumatici sul terreno, abbigliamento, merci abbandonate 
ecc...). Saranno scattate foto o riprese con telecamera indicando nella planimetria 
il punto di ripresa e il campo visivo nonché il numero d’ordine della foto; accanto 
ai reperti signifi cativi si porrà il cartoncino numerato e il numero sarà riportato sulle 
planimetrie. In conclusione ogni elemento critico, incongruente o discontinuo dovrà 
essere rilevato, fotografato, illustrato nel blocco notes e posizionato nella planimetria. 

2. Trattasi di incendio di un deposito di frutta secca con attività di packaging dovuto all’uso di 
fi amma libera sul tetto per una piccola riparazione dell’impermeabilizzazione avvenuto durante 
l’operazione stessa.
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Il sopralluogo prevede pazienza, spirito critico, serietà professionale, competenza, 
serenità di giudizio e umiltà, nel senso che bisognerà tornare al punto di partenza, 
come nel gioco dell’oca, perché non si sono compresi i “segni” e le anomalie incon-
trate in precedenza. Si pensi ad una catena di anelli, se ne manca anche uno solo 
la catena perde per sempre la sua continuità. Solo dopo aver ultimato il percorso a 
spirale e ripetuto, se del caso, si potrà: 

 – individuare l’ubicazione del focolaio o dei focolai; 

 – individuare il combustibile che ha bruciato per primo e giustifi care la sua accen-
sione; 

 – dimostrare la natura dell’incendio puntuale o meno, accidentale o intenzionale; 

 – accertare la natura intenzionale, scoprire, per quanto possibile, le fi nalità: distru-
zione dei beni di terzi, atto vandalico o vera e propria truffa all’Assicuratore.

In conclusione non si possono effettuare per fretta o superfi cialità “salti fi sici”, che 
equivalgono a “salti logici”, che in questo caso possono portare dritti al fallimento 
del vostro scopo. È pacifi co che dovrà essere utilizzato tutto il bagaglio culturale di 
chimica, fi sica, scienza delle costruzioni, meccanica, elettrotecnica, termodinamica, 
scienza dei materiali, ecc…, ma soprattutto bisognerà esercitare il buon senso, lo 
spirito critico di osservazione e la logica.

La sintesi di queste doti, unita alla pazienza, alla diligenza e alla passione per il proprio 
lavoro, porta i Periti di comune accordo alla determinazione del focolaio al termine del 
percorso a spirale. In presenza di più focolai, l’accertamento continua con la separazio-
ne del focolaio primario dai secondari e del focolaio intenzionale da quello accidentale. 
Si sconsiglia di procedere per teoremi o per convinzione perché ciò è limitativo per la 
grande varietà di situazioni che si possono presentare; nessuna scorciatoia si addice. La 
presenza di più focolai non implica automaticamente l’intenzionalità dell’evento. 

Si riporta il caso delle lastre di policarbonato dei lucernari incendiati esistenti su tutta 
la lunghezza del fabbricato e separati fra loro, due o più fi le per ciascuna falda del 
tetto, con conseguente gocciolamento di policarbonato fuso, che ha provocato una 
diffusa distruzione di un magazzino di mobili in legno e accessori per bagno con-
tenuti in scatole di cartone o avvolti in carta velina e fi lm plastico. L’incendio è stato 
diffuso su tutto il contenuto stoccato a pavimento con densità omogenea. Le gocce 
infuocate di policarbonato hanno in molti casi provocato un autonomo focolaio di 
incendio, da qui la distruzione totale. Si ricordano inoltre le lastre ondulate di vetro-
resina traslucida dei lucernari incendiati, i cui residui ondeggiano sul fl usso di aria 
calda ascensionale, cadendo anche molto lontano dalle loro verticali ed innescano, a 
contatto con altri materiali combustibili, i focolai secondari di incendio.
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CAP. 2 - SULL’ACQUISIZIONE DEI DATI E DELLE PROVE24

2.2 La rilevanza della prova e le implicazioni. 
Il caso dell’incendio del camino e del tetto

È del tutto pacifi co che senza prove ed indizi nulla si può dire sulla causa di un even-
to. L’insieme di prove ed indizi gravi, concordanti, univoci e suffi cienti danno la 
possibilità della risoluzione dello scopo dell’indagine. La biunivocità dell’ipotesi vera 
deve essere sempre soddisfatta tra la moltitudine delle altre ipotesi. Il Perito deve 
sempre avere la consapevolezza delle conseguenze della sua attività professionale. 
Un esempio per meglio intendersi. Sono frequenti e rilevanti gli incendi di tetti in le-
gno soprattutto se di tipo ventilato.

Figura 2.2 - Tratto da www.bettosrl.it

Figura 2.3 - Esempi di tetti ventilati tratti da www.edilportale.com
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L’incendio interessa molto frequentemente fabbricati, in genere adibiti a civile abitazio-
ne, anche di nuova e recente costruzione per grave difetto di costruzione, che genera 
il surriscaldamento del legno della struttura del tetto con formazione di carbone piro-
forico e conseguente incendio favorito dalla presenza nel manufatto di resina espansa 
di coibentazione.

L’incendio si sviluppa in breve tempo in modo distruttivo raggiungendo in un baleno 
il colmo del tetto, nonostante la presenza in casa delle persone. In genere i camini di 
cui trattasi sono costruiti dopo l’ultimazione del tetto e sono a servizio dei caminetti a 
legna che si accendono saltuariamente.

Figura 2.4 - Incendio del tetto per errata installazione della canna fumaria metallica.

Figura 2.5 - Incendio della trave del tetto adiacente la canna fumaria di un barbe cue; 
l’incendio si è esteso all’intero tetto.
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Il profi lo di responsabilità civile e gli aspetti processuali sono di particolare interesse. 
L’incendio del tetto per vizio della canna fumaria determina diverse conseguenze sul 
piano giuridico sia sotto il profi lo civilistico che quello penalistico. Qui si tratta il pro-
fi lo civilistico che può portare ad importanti perdite economiche a carico dei diversi 
soggetti che sono chiamati a rispondere.

L’incendio della canna fumaria rientra nella nozione di grave difetto di costruzione 
la cui disciplina si riscontra nell’art. 1669 c.c. Tale norma pone a carico dell’appal-
tatore la responsabilità di natura extra contrattuale che scatta non soltanto quando 
si verifi ca la rovina dell’edifi cio, ma anche qualora i vizi abbiano colpito elementi 
accessori dell’immobile che, per il loro malfunzionamento, determinano un conside-
revole pregiudizio per il godimento dello stesso, come le condutture di adduzione 
idrica, i rivestimenti dei muri, l’impianto di riscaldamento, le corrette impermeabiliz-
zazioni e la canna fumaria.

La responsabilità ex art. 1669 c.c. non deriva dal contratto di appalto, ma è di na-
tura extracontrattuale e ciò comporta che coinvolga anche altri soggetti rispetto al 
committente e all’appaltatore. 

In primis è responsabile della mala esecuzione l’appaltatore, cioè colui che ha ese-
guito la costruzione dell’edifi cio, oppure della canna fumaria in caso di appalto 
esclusivamente di tale opera. 

In caso di più appaltatori la responsabilità nei confronti del committente è solidale, 
perché tutti ne rispondono per intero nei suoi confronti salva la facoltà di regresso 
tra loro, che consente di ottenere la restituzione di quanto è stato pagato in propor-
zione alla responsabilità di ognuno che si presume in parti uguali, salva la facoltà 
in giudizio di fornire la prova dell’esclusiva o maggioritaria di uno solo (art. 1299 
c.c). La responsabilità non è esclusa da una specifi ca clausola di esonero, anche se 
riportata nel contratto di appalto, perché si tratta di una responsabilità che discende 
dalla legge e ha natura extracontrattuale.

La responsabilità non è esclusa dalla presenza di un subappalto: per agire nei suoi 
confronti l’appaltatore deve convenirlo in giudizio oppure denunziare l’esistenza del 
vizio entro 60 giorni dal ricevimento della denuncia.

In secondo luogo, sono chiamati a rispondere il direttore dei lavori, il progettista ed 
anche il solo collaudatore dell’opera; la loro responsabilità nei confronti del danneg-
giato è solidale anche se le condotte sono state tra loro indipendenti e derivano da 
contratti diversi, purché vi sia un nesso di causalità tra quanto da loro effettuato in 
esecuzione dell’incarico e il vizio di costruzione. Nei rapporti fra questi la respon-
sabilità si riparte come sopra. Il soggetto che può far valere la responsabilità per 
ottenere il risarcimento del danno è il committente, ovvero colui che ha stipulato l’ap-
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palto con l’esecutore dell’opera. Se l’edifi cio è un condominio, l’amministratore, per 
il tetto e per la canna fumaria parte comune, potrà agire in giudizio oppure i singoli 
condomini a tutela dell’interesse condominiale.

L’azione spetta anche all’acquirente nei confronti del venditore che sia anche costrut-
tore dell’immobile, responsabilità che non viene meno allorché il venditore abbia 
agito personalmente, cioè con la propria organizzazione di mezzi e forza lavoro per 
la costruzione ed anche che abbia fatto ricorso a fi gure professionali quali il direttore 
lavori e il progettista, ma abbia mantenuto il potere di sorveglianza nell’attività altrui. 
Una volta convenuti in giudizio per rispondere della mala esecuzione dell’opera, va 
impostata una strategia difensiva che deve tener conto dell’onere della prova di non 
aver avuto alcuna colpa nell’evento dannoso, che porta qualora sia fornita a supera-
re la responsabilità e al rigetto della domanda giudiziale.

Il committente gode però di una presunzione di responsabilità in danno dell’appalta-
tore in caso dei gravi difetti di costruzione, di conseguenza è l’appaltatore che deve 
provare di non essere responsabile e lo può fare ad esempio provando l’esclusiva 
responsabilità del committente, del direttore dei lavori o del progettista nella cattiva 
costruzione, ma deve dimostrare di aver agito come mero esecutore, sotto la direttiva 
del committente e a suo rischio. Non è infrequente il caso nei piccoli fabbricati civili 
della fi gura del committente tuttofare.

Resta comunque certo che l’appaltatore deve mettere in atto una costruzione a regola 
d’arte e si può pretendere che si rifi uti di eseguire opere che non rispondano ai requisiti 
tecnici di sicurezza dell’impianto, dei quali deve essere a conoscenza essendo un sog-
getto che agisce con organizzazione imprenditoriale autonoma. È esclusa la respon-
sabilità nel caso limite in cui il committente sia a propria volta in colpa, ovvero abbia 
continuato ad utilizzare la cosa nonostante fosse certo dell’esistenza dei difetti della 
stessa perché adeguatamente notiziato dal direttore dei lavori o dall’appaltatore. L’ap-
paltatore è soggetto al rischio di subire un giudizio civile entro 10 anni che decorrono 
dal compimento dell’opera ai sensi dell’art. 1669 c.c., purché la denuncia dei vizi sia 
stata effettuata entro un anno dalla scoperta degli stessi e non è automatico che l’incen-
dio coincida con la scoperta del vizio di costruzione; infatti la manifestazione fattuale 
del vizio va coordinata con il principio per cui è necessario accertare con certezza che 
vi fossero cause tecniche nell’incendio e quindi il termine per iniziare il giudizio decorre 
solitamente dagli accertamenti peritali commissionati dal Tribunale. 

Questa nota è tratta in gran parte dalla bella, e chiara anche agli ingegneri, relazio-
ne della dr.ssa Lucia Cannella, Giudice del Tribunale di Brescia (3). 

3. Convegno “Incendio tetti e canne fumarie” del 7 aprile 2009 in Brescia 
http://www.vigilfuoco.it/aspx/notizia.aspx?codnews=8085
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La relazione tratta anche il tema della tipologia di risarcimento e il danno alle per-
sone.

Da questo approfondimento si comprende come il compito del Perito sia quello di 
accertare con cura la causa dell’evento e quindi individuare i soggetti in gioco, i loro 
rapporti e le loro azioni ed inazioni. Nella pratica non sempre esistono documenti 
atti ad individuare i soggetti in gioco che spesso operano al di fuori di ogni forma-
lismo e sono diffi cilmente rintracciabili perché l’Assicurato pone tutta la sua cura 
nell’acquisire al più presto l’indennizzo del danno preservando i responsabili da 
un’azione di rivalsa. Risulta evidente che un’analisi incompleta, se non errata, può 
far nascere aspettative ai soggetti coinvolti tanto da ingenerare azioni giudiziarie 
errate. Si ricorda il caso di un ricorso per accertamento tecnico preventivo, di un 
incendio di un tetto in legno di tipo ventilato accaduto la notte di San Silvestro, da 
parte del proprietario di una villetta unifamiliare contro il costruttore del camino di 
una stufa a fuoco continuo recentemente installata. Il CTU, tecnico capace e tenace, 
smontò parte del tetto constatando l’estraneità del riscaldamento della canna fuma-
ria correttamente installata e individuando la causa nell’azione dei fuochi d’artifi cio 
sparati qualche ora prima dai familiari. È emerso che almeno un fuoco d’artifi cio si 
era confi ccato bruciandolo nella parte lignea a contatto con la coibentazione non 
protetta con i parapasseri. L’esito dell’ATP trovò tutti concordi e si ebbe così una cau-
sa civile in meno. Se il consulente del proprietario avesse esaminato i residui dell’in-
cendio, data e ora dell’accadimento e l’attività della famiglia in Tribunale sarebbe 
stato sgravato di un’incombenza con risparmio da parte del ricorrente. Nel capitolo 
6.5 è trattato l’incendio di un tetto.

2.3 La raccolta dei campioni dei residui dell’incendio, 
il loro numero ed i criteri di conservazione

La fase di prelievo dei campioni dei residui di un incendio è fondamentale per il buon 
esito dell’attività investigativa strumentale. 

La prima fondamentale condizione è arrivare attrezzati sul luogo dell’incendio.

Molte discussioni sono state fatte circa i contenitori da utilizzare per il campiona-
mento. Non è possibile affermare quale sia il migliore. Senza dubbio i contenitori 
di vetro a chiusura ermetica (vasi per la marmellata tipo Bormioli) danno maggiori 
garanzie, tuttavia anche per questi contenitori si potrebbe contestare il rilascio di 
sostanze volatili dalla guarnizione in plastica del tappo. Si ritiene pertanto che non 
sia da privilegiare un tipo di contenitore, ma la sua pulizia (contenitori vergini), la 
conservazione e l’intervallo di tempo tra la raccolta dei campioni e l’analisi.
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Figura 2.6 - A sinistra: Buste in politene. A destra: Contenitori in politene o polipropilene.

Contenitori in polietilene o polipropilene sono adeguati al prelievo di detriti e solidi in 
generale. Sono disponibili vasetti e buste di varie dimensioni con chiusura ermetica e 
possono soddisfare qualsiasi esigenza. Un discorso a parte merita i campioni liquidi 
con i quali senza dubbio è necessario il contenitore in vetro a chiusura ermetica con 
guarnizione inerte.

 

Figura 2.7 - A sinistra: Vaso ermetico di vetro. A destra: Contenitori di vetro.

Quali strumenti utilizzare? È opportuno attrezzarsi con strumenti vari per raccogliere 
(cucchiai) grattare (spatole) prelevare liquidi ecc. Materiali più opportuni sono l’ac-
ciaio, il vetro o materiali plastici a basso rilascio.
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